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Le proposte del PCI per gli insediamenti e la riqualificazione 

UN SISTEMA UNIVERSITARIO 
A DIMENSIONE REGIONALE 

Per un nuovo sv i luppo agr icolo e industr iale 

Domani manifestano a Benevento 
i lavoratori delle ione interne 

Confronto - Le linee 
università campana, un 

La necessità di una discus
sione precisa sul problema 
della programmazione delle 
sedi universitarie in Campa
nia. diventa sempre più un 
momento emergente rispetto 
alla crisi della 6tessa univer
sità. del lavoro intellettuale. 
della produttività della ricer
ca. A questa discussione — 
che va intesa come avvio di 
una serie concreta di inizia
tive capaci di legare insieme 
l'emergenza e la prospettiva 
— è necessario che diano 
il loro contributo le compo
nenti impegnate nell'univer
sità, le forze politiche e sin
dacali, e le stesse forze di 
una imprenditoria moderna, 
in grado di comprendere il 
legame strettissimo che corre 
fra la dequalificazione del la
voro intellettuale e l'ulteriore 
degradazione civile della no
stra regione. 

Deve essere subito chiaro 
che non si tratta di un pro
blema che possa rinchiudersi 
in semplici indicazioni urba
nistiche, ancorché queste sia
no necessarie per giungere a 
progetti definitivi e specifici. 
Esso ha una sua dimensione 
complessiva, che è insieme 
politica e culturale, legato co
me è al nodo del rapporto 
fra università, qualificazione, 
ricerca, sviluppo della regio
ne. C'è, anche qui. da far 
avanzare una "cultura" della 
programmazione universitaria 
come specificazione molto si
gnificativa di un diverso svi
luppo urbano, e di un nuovo 
intreccio fra città e campa
gna, zone costiere e zone in
terne. Solo una « veduta re
gionale » può condurre ad una 
inversione di tendenze deci
siva rispetto alla gestione tra
dizionale' del problema uni
versitario e alle ipotesi an
date avanti — e clamorosa
mente fallite — intorno al
l'organizzazione di un sistema 
di potere politico ed acca
demico che • ha avuto nella 
gestione Tesauro le conse
guenze più drammatiche per 
la nostra città. 

Inurbamento 
La veduta regionale implica 

una programmazione non di
sposta a seguire passivamen
te l'inurbamento caotico che 
ha dominato lo spostamento 
demogràfico degli anni scorsi 
e che, nella nostra regione 
particolarmente, ha segnato 
le linee di congestione delle 
zone ' costiere e lo spopola
mento di quelle interne. So
prattutto nel Mezzogiorno, i 
fenomeni di inurbamento al 
seguito della speculazione edi
lizia e dei grossi movimenti 
di capitale da essa creati, la 
conseguente terziarizzazione 
dello sviluppo urbano, la de
cadenza produttiva dell'agri
coltura, la caduta delle zone 
Interne con la degradazione 
di un tessuto civile ricco di 
storia e di risorse, sono tutti 
elementi legati nel loro in
sieme ad un sistema che ha 
fatto perno sulla scomposi
zione del rapporto città-cam
pagna, sulla divisione delle 

di una netta inversione! 
insediamento nell'area bene 

masse e degli intellettuali. 
Ciò ha pesato sulla distor
sione dello sviluppo nel Mez
zogiorno nel momento stesso 
in cui ha rappresentato il 
cemento politico del sistema 
democristiano. 
' Il criterio della contestua

lità regionale deve essere in 
grado di mettere in movimen
to quattro processi connessi 
fra loro organicamente: 

O La costruzione dell'uni
versità di Salerno, come 

seconda università campana, 
con funzioni didattiche e di 
ricerca anche molto differen
ziate rispetto al complesso 
napoletano. • > . .; 

O La costruzione dell'uni
versità delle zone inter

ne dislocata Geograficamen
te nell'area di Benevento «con 
alcune scelte definite relati
ve alla sua funzione e strut
tura). 
A II riordinamento della 
^ situazione esistente a Na
poli e il suo sviluppo sulla 
base dei due principii della 
« decongestione » e della « ri
qualificazione » e trasforma
zione delle strutture esistenti. 

O La costruzione di inse
diamenti a forte specia

lizzazione anche di limitate 
dimensioni, particolarmente 
legate a zone di sviluppo che 
implicnno tipi di ricerca as
sai definiti. 

Qui riteniamo onportuno. 
per avviare la discussione 
sulle nostre proposte, svolge
re Qualche riflessione dedica
ta in particolare al proble
ma dell'Università di Napo
li giunta ad un punto di pe
ricolosa disgregazione che 
può favorire spinte particola
ristiche e corporative. Cre
diamo che il problema vada 
visto nei termini di uno svi
luppo che non aumenti la 
congestione, ma che offra for
ti punti di decentramento. 
con un allargamento della vi
suale al di là della cerchia 
urbana in senso stretto. E* 
necessario, in questa direzio
ne. compiere uno sforzo per 
rompere abitudini mentali, in
crostazioni che spingono «in 
piccolo». Le linee dello svi
luppo universitario dovranno, 
prima e dopo, muoversi al
l'esterno della cerchia urba
na. e il punto decisivo è ve
dere in quale direzione ciò 
debba avvenire. Al centro, 
ancora una volta, è l'artico
lazione del nesso città-Uni
versità. e l'urgenza di rico
stituire un rapporto con l'en
troterra. evitando una cresci
ta per aggregazioni successi
ve che estendano meccanica
mente la « zona » urbana. 
spostando sempre più in là 
la sua « periferia». 

Si intravvedono così, due 
criteri connessi fra loro: A) 
lo spostamento dello sviluppo 
universitario sul versante 
nordorientale, che si immet
te direttamente nelle linee di 
sviluppo verso l'interno: B) 
l'individuazione di tutte le 
strutture che. a partire dal
l'albergo dei poveri a piazza 
Carlo III, possono essere mo
dificate e riutilizzate per in
sediamenti universitari di di
mensioni medie o piccole. 

Lo spostamento su quest'as-
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di tendenza - L'ateneo di Salerno come secsnda j Oltre che da tutta la provincia verranno nel capoluogo sannita dall'Avelli nese e da altre zone della Campania - Il significalo dello sciopero al quale 
ventana e i l riequilibrio della situazione napoletana j sono interessali braccianti, edili e alimentaristi della regione - Gli obietti vi della lotta spiegati da Marco Calamai, della Federazione CGIL-CISL-UIL 

se, ponendosi anche nel qua
dro di u ì recupero qualifica
to di beni culturali, ricosti
tuisce un rapporto fra l'Uni
versità e gli studenti, senza 
aumentare il sovraffollamen
to del «centro antico», ri
spetto al quale è necessa
rio ridurre al minimo le ul
teriori espansioni di struttu
re universitarie. Positiva è 
per esempio la riorganizza
zione di piazza Miraglia, nel 
quadro del riequilibrio fra le 
due facoltà mediche emerso 
come soluzione opportuna an
che al recente convegno in
detto dal 1. Policlinico. Inol
tre, muoversi lungo la diret
trice ad oriente. Impedisce 
l'ulteriore congestione della 
zona occidentale, dove l'inse
diamento di strutture univer
sitarie è possibile soltanto con 
costruzioni ex novo. La stret
ta della città, su questo ver
sante. è parte oggettiva di 
un disegno che ne vede lo 
sviluppo attraverso ulteriori 
aggregazioni le quali contri
buiscono sia all'ulteriore ri
duzione delle zone di verde 
sia all'ulteriore aumento del
le aree «costruite» In quar
tieri profondamente degrada
ti nei quali è necessario in
tervenire con una rapida e 
profonda politica di servizi e 
di infrastrutture «seconda
rie». 

Ricerca 
Una particolare attenzione 

va infine dedicata ai problemi 
dell'istituto orientale e delle 
altre strutture minori esisten
ti al di fuori del corpo del
l'Università centrale. E' pro-

, babile che la via per la so
luzione dei problemi emergen
ti, sia quella di una forte 
riqualificazione delle «specia
lità» che fanno talvolta di 
quelle strutture punti di rife
rimento della ricerca e del
la formazione dei giovani. 
Ma il dibattito aperto, deve 
poter entrare nel merito dei 
singoli problemi, esaminando
ne attentamente la dimensio
ne specifica. 

Siamo convinti che su que
sti problemi sia necessario 
un confronto ampio, che non 
muova da posizioni statiche 
o da «tesi» precostituite, ma 
che guardi con grande aper
tura culturale alla loro di
mensione generale e politi
ca. L'urgenza, e in certi ca
si perfino l'emergenza, non 
devono in nessun modo co
stituire la premessa logica 
per vedute particolaristiche, 
schiacciate sull'immediato. 
Napoli ha bisogno, anche su 
questo terreno, di un impe
gno e di uno sforzo molto al 
di fuori dell'ordinaria ammi
nistrazione. E" in gioco la 
sua salvezza come città pro
duttiva. E' in gioco, più in 
grande, il destino stesso del
la nostra regione. Sono que
ste le riflessioni, le linee per 
un sistema universitario re
gionale che l'esecutivo regio
nale e le Federazioni della 
Campania del PCI offrono al
la discussione con tutte le for
ze sociali, politiche e cultu
rali. . 

Biagio de Giovanni 

Con l'approvazione di un documento riassuntivo 

Conclusa a Caserta 
la conferenza 

sull'occupazione 
CASERTA. 24 

Si è conclusa nella tarda 
mattinata di oggi con la let
tura da parte del Sindaco di 
un documento conclusivo, sin
tesi del dibattito e del lavoro 
delle commissioni, la confe
renza cittadina sull'occupa
zione. 

Il documento innanzitutto 
rileva come la crisi economi
ca attuale si sia innestata nei 
processi contraddittori di e-
spansione degli anni prece
denti, caratterizzati, nel no
stro comune, da una forte 
spinta all'urbanizzazione da 
una parie e dall'insediamen
to di concentrazioni multina
zionali dall'altra, che hanno 
determinato l'allargamento 
dell'area improduttiva, dato 
un colpo al vecchio tradizio
nale tessuto economico urba
no. ridotto in modo preoccu
pante il tasso di attività del
la popolazione che, nel già 
lontano 1971 era al di sotto 
del 25'.r, con una elevata per
centuale di disoccupati. Si 
sollecita poi una convocazio
ne della conferenza regionale 
sull'occupazione e il confron
to tra le forze sociali e poli
tiche democratiche e le isti
tuzioni per una pronta rea
lizzazione della legge per il 
Mezzogiorno, in corso di ap
provazione da parte del Par
lamento. 

Il documento prosegue sot
tolineando la solidarietà del
la conferenza alle lotte dei 
lavoratori per i rinnovi con
trattuali e in questo quadro 
fa la propria adesione alla 
giornata di lotta regionale del 
26 aprile a Benevento. 

I lavori si sono aperti in 
questa seconda giornata con 
la ripresa del dibattito e con 
le conclusioni cui sono per
venute le tre commissioni. 

Dopo il saluto del presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale, Renato Coppola, 
Canzano. come vicepresidente 
dell'Alleanza provinciale dei 
contadini ha illustrato i gra
vi problemi della categoria. 
Del Prete, consigliere regio
nale PCI. ha denunciato da 
un lato la mancata adozione 
da parte della Regione di un 
piano di assetto del territorio 
e dall'altro come il decollo 
dell'ente Regione sia ostaco
lato dal centralismo governa
tivo. L'esigenza di un mag
gior coordinamento tra i vari 
enti, istituzioni, forze politi
che democratiche, forze im
prenditoriali e sindacali è sta
to messo in risalto dal presi
dente della Camera di Com
mercio. Da Rosselle, rappre
sentante del comitato di quar
tiere di rione Acquaviva è 
stato denunciato lo stato di 
abbandono e di degradazione 
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del quartiere (12 mila abitan
ti). Smith dell'FLM ha richia
mato il Comune ad assumere 
un impegno preciso per la 
definizione del comprensorio. 
Sulla situazione dell'industr.a 
tessile nel nostro comune si 
è intrattenuto Borrelli, per i 
tessili della CGIL, che ha in
dicato nella costituzione di 
un consorzio di imprese, nel
la razionalizzazione e mecca
nizzazione del processo pro
duttivo. nella costituzione di 
uffici commerciali per la di
stribuzione del prodotto, le 
strade da percorrere per usci
re dalla crisi del settore. 

m. b. 

Salerno 

I socialisti 

ali#opposizione 
alla Provincia 

e al Comune 
SALERNO. 24 

L'esecutivo provinciale del 
PSI conclusosi nella tarda se
rata di ieri ha confermato 
ufficialmente il passaggio al
l'opposizione del Partito socia
lista al Comune capoluogo e 
all'Amministrazione Provin
ciale. L'esecutivo ha dato 
mandato ai Gruppi Consiliari 
di Salerno e della Provincia 
di aprire la crisi con l'imme
diata convocazione delle as
semblee elettive. La decisio
ne segna una svolta nella po
litica del PSI a Salerno e 
suona come una dura con
danna al doroteismo locale 
che. logorato da lotte intesti
ne. ha determinato in questi 
mesi l'immobilismo più asso
luto delle assemblee elettive 
di tutta la provincia. Mani
festazioni di questo immobili
smo si verificano nelle Co
munità Montane, negli Enti 
ospedalieri. all'ATCS e nei 
Consorzi di bonifica. La lot
tizzazione del potere operato 
da parte della DC impedisce 
lo svolgimento di qualsiasi at
tività politica degli Enti lo
cali. 

Attivo 
provinciale 

del PCI 
SALERNO. 24. 

E' convocato per lunedi 26 
aprile alle ore 18 nel salone 
della sezione di Cava dei 
Tirreni l'attivo provinciale 
sul seguente odg: « Iniziati
ve del partito in attuazione 
dell'appello lanciato dal Co
mitato direttivo del PCI ai 
partiti democratici di Saler
no per un programma di 
emergenza ». Relatore il com
pagno Fichera. segretario 
della Federazione: conclude
rà il compagno Abdon Ali
novi. della Direzione e segre
tario regionale del PCI. 

Condannato 

sindaco de di 

Montefredane 
AVELLINO. 24 

Il s:ndaco de d: Montefreda
ne. Antonio Trasente, uomo 
molto legato all'onorevole De 
Mita, è stato condannato dal 
tribunale di Avellino (senten
za del giudice Perretti) ad un 
anno di interdizione da: pub
blici uffici, a 250 mila lire di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali per orna-
sione di atti di ufficio. 

Identica condanna ha subito 
il medico condotto dei paese. 
dottor Benito Ferrara. 

In breve, si tratta di que
sto. Il compagno Aniello Gai-
ta, consigliere di minoranza 
di Montefredane. f:n dal 30 
novembre "71 fece presente al 
Consiglio ed al sindaco Tra
sente appunto — come aveva 
già fatto in vari esposti in
viati al medico provinciale. 
al prefetto ed al ministero 
della Sanità — che il medico 
condotto non prestava quasi 
mai la sua opera, in quanto 
era obiettivamente impossibi
litato dall'impiego che aveva 
presso 1"ENPAS. nonostante 
la evidente incompatibilità. 
Trasente si impegno a rego
larizzare, come era suo dove
re. la situazione davvero in
credibile di questo medico a 
«mezzo servizio»; sta di fat
to che si guardò bene dal 
mantenere l'impegno preso. 
n compagno Gatta, di fronte 
•d un tale atteggiamento, fu 
costretto — in data 18.1.72 
a rivolgersi con un esposto 
alla Procura della Repubblica 
di Avellino. 

Dei circa 137 miliardi spe
si per opere di bonifica, ir
rigue e per infrastrutture tra 
il 1950 e il 1974 in Campa
nia, solo il 17', è stato indi
rizzato verso le zone interne. 
le quali costituiscono più del 
70'( del territorio regionale. 
I restanti 114 miliardi (83'r) 
sono andati ad accrescere il 
caotico sviluppo delle zone 
pianeggianti. 

In tutta la regione — come 
i è stato ricordato anche nella 

conferenza stampa tenuta dai 
sindacati venerdì — l'emigra
zione. tra i due censimenti 
del 1951 e 1971, è stata di 
più di 700 mila persone;ma 
di esse olire i 4<5 ha riguar
dato le zone interne La po
polazione attiva in agricoltu
ra nello stesso ventennio è 
diminuita di oltre il 5'2'i ed 
in termini assoluti di poco 
meno di 400 mila unità. 

Si impone, quindi, agli oc
chi di tutti la necessità di 
invertire la marcia e di co
minciare a colmare il disli
vello crescente tra le zone di 
pianura, dove si è avuto il 
caotico insediamento di im
prese industriali e agricole 
capitalistiche e le zone inter
ne mantenute nelle gravi con
dizioni di sottosviluppo con gli 
scarsi interventi assistenziali 
e clientelari del governo. Ma 
come fare per invertire la 
marcia, quali gli obiettivi da 
perseguire, le forze da im
piegare, le controparti? In
nanzitutto. e sempre per ri
manere alla esperienza del 
sindacato, le organizzazioni 
unitarie della Campania han
no impresso una decisa svolta 
rispetto alle forme di sterile 
protesta e di rivendicazioni
smo per le zone interne de
presse. In questi anni di lotte 
e di elaborazione teorica, a 

j partire dalla apertura della 
« vertenza Campania » si è 
imposta tra i lavoratori la 
convinzione che il destino del
le zone interne è legato al de
stino della regione tutta inte
ra: un destino che per essere 
diverso dalla realtà di oggi. 
deve risultare come il frutto 
della iniziativa e della lotta 
di grandi masse di lavoratori 
della città e della campagna, 
della pianura e della monta
gna. E' per questo che do
mani per la prima volta avrà 
luogo uno sciopero generale 
delle zona interne indetto dal
la federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL. che inte
ressa un territorio con circa 
un milione e mezzo di abi
tanti tra il Ma tese-ali fa no, le 
province di Benevento e Avel
lino e le aree del Cilento. 

TRE CONCENTRAMENTI 
Domani a Benevento sono 

previsti, per la manilestazionc, 
tre concentramenti: a piana 
Bissolati, a piazza Duomo ed 
a via Napoli. I tre cortei con
fluiranno verso il corso Cari-
baldi lungo il quale, riuniti, 

Nell'occasione dello sciope
ro una manifestazione si svol
gerà a Benevento con un cor
teo e un comizio. Alla ma
nifestazione parteciperanno i 
braccianti, gli edili ed i lavo
ratori delle industrie alimen
tari di tutta la regione. 

Questa partecipazione vuol 
due che il sindacato non ha 
inteso proclamare una giorna
ta di lotta delle soie zone in
terne per non isolare inizia
tive e obbiettivi dal contesto 
regionale, ma non ha voluto 
neppure uno sciopero genera
le dell'intera regione per le 
zone interne, per evitare il ri
schio di sollevare un polvero
ne generico senza indicare 
precise e specifiche linee di 
attacco, ci ha spiegato Mar-
colo Calamai del direttivo del-
direttivo della Federazione 
regionale CGIL. CISL, UIL. 
Ciò vuol dire che il sindacato 
chiamando alla lotta in tutta 
la regione anche le categorie" 
più direttamente interessate 
agli obbiettivi di sviluppo del
le zone interne, ha voluto 
mettere in risalto proprio il 
rilievo che questi obbiettivi I 
assumono nell'ambito della 
vertenza Campania. 

Esaminiamo brevemente 
questi obbiettivi: « Siamo con
vinti che il destino delle zo
ne interne non può essere e-
sc'.usivamente agricolo » — ci 
dice in proposito Marco Ca
lamandrei —. « Appare anzi 
necessario — prosegue —un 
destino anche industriale di 
queste zone ». Per questo i 
sindacati rivendicano innanzi 
tutto il rispetto degli impegni 
per gli investimenti industria
li ottenuti due anni fa con i 
dure lotte: la fabbrica di au- ! 
tobus FIAT a Grottaminarda. j 
la Tecnocogne ad Avellino, lo i 
stabilimento Egam nella Val- i 
le Caudina. Ma oltre a ciò, 
sollecitano interventi capaci 
di creare un tessuto di pic
cole e medie aziende legate 
sia alle lavorazioni indotte 
dai grandi complessi indu
striali delle province di Na
poli. Salerno. Caserta: sia le
gate alia tipica economia a-

slileranno lino a piazza Risor
gimento 

Parleranno Sergio Caravinl 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL e Paolo Sar-
tori segretario nazionale della 
Federazione braccianti. 

grlcola locale e indirizzate al
la piena utilizzazione delle ri
sorse. Si pensi, per esempio, 
all'industria del legno e della 
carta che ha un sicuro avve
nire 6empre che vengano de
bitamente valorizzate le ri
sorse forestali. 

Altri aspetti che Calamai ha 
richiamato riguardano la va
lorizzazione della tabacchicol
tura e di altre produzioni: ca
stagno. ciliegio ecc. e l'incre
mento della zootecnia essen
ziale per porre argini al de

primo luogo, a dare un lavo
ro a migliaia di disoccupati 
isolo in provincia di Avellino 
dove si sono avuti 180 000 emi
grati in 10 anni, vi sono tut
tora 20.000 disoccupati intel
lettuali). e a migliaia di emi
grati che rientrano, tutte per
sone che si sono qualificate 
produttivamente e certo non 
si rassegnerebbero al ruolo 
di assistenti. Ma tutto ciò 
serve anche a migliorare i 
servizi sociali, le attrezzatu
re civili, ad elevare in defi
nitiva le condizioni e la qua
lità della vita delle popola
zioni. 

Su questi obbiettivi, come 
ci ha precisato il nostro in
terlocutore. !o sciopero gene
ralo di domani chiama in 
causa preciso .controparti. 
Pruno, tra queste, il governo 
por quanto riguarda gli inve
stimenti. una diverta politica 
delle Partecipazioni Statali. Il 
ruolo che deve avere la Cas
sa per il Mezzogiorno, appe
na rifmanziata, di strumento ficit alimentare di latte e car

ne della regione, conseguenza ' propulsore e non come finora 
è stato di carrozzone cliente degli errori compiuti nella po

litica comunitaria che pure 
j va modificata. 
' C'è poi tutto il capitolo del-
ì le opere di bonifica, di di-
I fesa del suolo, di sistemazio-
[ ne idrogeologica. forestazio-
I ne; quello delle opere pubbli-
, che e strutture civili; case, 
| scuole, ospedali, strade e, nel-
' le zone dove ancora manca-
j no. addirittura l'acqua e la 
> luce; la vitalizzazione dell'ar-
j tigianato, la creazione delle 
I premesse per intensificare le 
i correnti turistiche. ^ 

Tutto ciò deve servir^Pin 

lare, una nuova politica co
munitaria. La regione, a sua 
volta deve impegnarsi ad as
solvere ai suoi compiti fon
damentali por Io sviluppo or
ganico della Campania senza 
più eluderli come la giunta 
ha fatto anche recentemente 
con U gravo decisione di rin 
viare a data da destinarsi la 
conferenza regionale per l'oc
cupazione già concordata con 
i sindacati e '.e forze politiche 
e che avrebbe dovuto aprir
si dopodomani. 

Franco De Arcangelis 

ERNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
1NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza precedenti. 
C y V l - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

I <L opere di grafica tiratura 1/100 di 
1 2 maestri pittori a sole 
J Z mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 
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Per u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i 
i n v i a r e l a c e d o l a a l l e g a t a 
a l C.E.M. - g r a f i c a 
Via Roma n . 22 8 
80132 N a p o l i 
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